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mia capitolazione elettorale, alla cui osservanza Sisto IV si dov. 
solennemente obbligare, nei dispacci non si parla che per accenti

L’elezione del cardinale Francesco della Rovere fu salutai 
Roma con grande gioia nella più largha cerchia, specialmente p 
chi* — come riferisce Nicodemo — era conosciuta da tutti la pi •• 
santa vita condotta da lui fino allora; ognuno quindi s’ahhandoi . 
alla speranza ch’egli diventerebbe un ottimo pastore per la Chi* ; 
e per la fede cristiana.2 Anche nello Stato pontificio la sua elczi 
fu accolta con piacere.3 Infatti Francesco come Niccolò V era j» 
venuto alla dignità cardinalizia per la fama ilei suo sa|>ere te< 
gieo e della sua integrità di vita. Kgli discendeva da una fami;:! ! 
della Liguria, antica, ma impoverita, la quale era imparentata 
Della Rovere piemontesi, signori di Vi novo.* Suo pudre Leon» 
viveva in condizioni assai modeste nel piccolo villaggio di Albi*.- 
non lungi «la Savona. NeH’anno 1414 onde sfuggire a un inori ■ 
contagioso erasi rifugiato insieme a sua moglie Luchina Monl«“on 
nel paesello di (’elle sul mare; quivi vide la luce Francesco.5

1 • I. A. Ferro ttmis ri ferino»1 Infatti il 13 agosto 1471. che il papa 
detto giorno ha illustrato ai cardinali In Castel S. Angelo le pietre pr> 
ili Paolo I I :  «d e  le «piali secondo m’ha detto Khonno hanno capilulat" 
(■ondari che non |x>ssn disamore ma le conservi a li bisogni de In fede » A 
e h I v I o «Il S t a t o  i n M i l a n o .  Secondo cift non rimane plft alcun dui'' 
che anche nel 1471 venisse stesa tuia capitolazione elettorale. Ofr. anche 
p. 488 a. e il • dispaccio di B. Boiiatto del 13 dicembre 1471. che (larvili' 
rapitolo -, p. 457, n. I. conte pure In namudone di Vespasiano da III»' 
(FiUTt I. 143 a.), certo molto partigiano a riguardo di Sisto IV  (cfr. O '" 
il. Ir li. XX, 311). non aver voluto ciò«' il Roverella promettere nulla nel c" 
’’•ave di quanto si imtos.se riferir»* alla capitidaidonc elettorale.

• • Dispaccio del I» agosto 1471. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M i l a n o  
App. n. 110.

* V. Croa. di Hoiogna 7H.H e  • GhikabDacci ; v. sotto p. 435. n. 3. X. db T c f t i i  
100 ehiania Sisto IV  «om o umile e di buona complessione». Ofr. SioismoMw 
ok’ t o tm  I. 5.

Ohe questa parentela non sia stata messa avanti solo quando Frane»’  
crn già Insignito della tiara, conie penna Reitmont. fjorcnzo I1. 243. rOe' 
da una lettera di Francesco del 140.H presso VnxnncrvE  31. Sul I>ella K<" Cr 
di Savona vedi Rosai In Oiom . AraliUco-Ocncaloffico A* 1877: O. Vabaudo. Con 
pendio iL'Ui) rana della K n rm  di Hirnaruino Baij»i, Sa Tona 1888. e O. v  JUU- 
Sulla famiglia della Ito vere. Voto critica. Savona 1888. In quest'ultimo scrii’ '' 
vengono per la prima volta date nottole Intorno al padre di Sisto IV  tratte <U 
archlrtl. Sul della Rovere «Il Torino cfr. Savio in O iom  Ara ld lco-fìm ca lof 
X V III .  1 ss.

I iatitia. I ita s u a  i r .  1053 ss. è la fonte principale iier tutto dò  
segue. Il suo accurato racconto t>uft considerarsi siccome quanto passava l * r 
verità presso I più aventi parte nel fa tti; vedi Schmaxsow 3. n. 1. A  dJ> ,c  
giunge un carme comjiosto nd 1477. • l, t ic u b ra c iu n e u lu e  T ib u r l in a r  crni»*d',m ' 
p m t tm o la r i i .  che in seguito dteremo |>er lo pili solo secondo II manoscritto 
B i b l i o t e c a  d i  C o r t e  d i  V i e n n a  (Cod. 2-fO.'»). dove io lo trovai. 
pure una • Oratio ad Strlmm IV . ,11 y AIJ)o Nald, in Cod. C. 18. t. I l » - » * 7 
della B i b l i o t e c a  C o r a l n l  d i  R o m a .


